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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

8 Marzo, grande diffusione 
Domenica 8 marzo, festa Internazionale della donna, giornata di grande diffu

sione dell'Unità. Le lolle, le speranze, gli obiettivi delle donne in una pagina speciale: 
due e no » a chi vorrebbe riportare indietro le donne e la democrazia; la difficile lotta 
delle lavoratrici di Laviano; come funziona un consultorio a Torino; essere padri 
oggi; interviste, commenti • testimonianze. Le sezioni e I circoli della FGCI organiz
zino la diffusione. 

La Direzione del PCI 

Apprezzamento 
e pieno accordo 

con la 
delegazione 

a Mosca 
ROMA — Si è riuniti ieri la Direzione del PCI. Sul 
suoi lavori è stato diffuso il seguente comunicato: « La 
Direzione del PCI ha ascoltato una relazione del com
pagno Gian Carlo Pajetta sul 26. Congresso del PCUS 
e ha espresso il proprio apprezzamento ed un pieno 
accordo con le posizioni, le valutazioni e la condotta 
della delegazione del PCI-

« La Direzione ha ascoltato una informazione del 
compagno Ugo Pecchiolj sui recenti, gravi avvenimenti 
spagnoli ed ha ribadito la più profonda solidarietà dei 
comunisti italiani con tutte le forze democratiche del
ia Spagna. 

« La Direzione invita tutte le organizzazioni del 
Partito a discutere i problemi della situazione interna
zionale e a verificare le iniziative e l'impegno sui gran
di temi della distensione, del disarmo, della solidarietà 
ai popoli in lotta contro la reazione e per la propria 
liberta e indipendenza, della cooperazione economica 
internazionale sulla base della linea fissata dal 15. Con
gresso del PCI ». 

Sui lavori della Direzione ha più tardi fornito un'in
formazione ai giornalisti il compagno Gian Carlo Pajet
ta sottolineando anzitutto che la riunione è stata lunga 
« perchè abbiamo discusso — ha detto — non solo 
dev'incidente ma del complesso dei problemi e dei 
rapporti PCI-PCUS e, più in generale, dei maggiori 
temi di politica internazionale, come testimonia anche 
l'informazione di Pecchioli sulle drammatiche vicende 
spagnole >. 

Nel confermare poi che il dibattito sulle questioni 
Internazionali investirà tutto il partito, ad ogni livello, 
Pajetta ha ribadito che * i comunisti non sono per 
drammatizzare quello che è accaduto a Mosca, anche se 
non sottovalutano il significato politico di quegli even
ti ». e Abbiamo esposto la nostra posizione, e confer
mato che tra il nostro partito e il PCUS ci sono divi-
xioiìi anche su problemi importanti », ha aggiunto 
il compagno Pajetta: « La nostra autonomia significa 
che non abbiamo legami organizzativi con alcun altro 
partito, e che non assumiamo alcun altro punto di 
riferimento che non sia la nostra autonoma elaborazio
ne politica e ideale. Anche t proprio questa linea ci 
consente di dare il nostro contributo alla solidarietà 
internazionalistica >. 

Che cosa significa, nel concreto, questa solidarietà 
internazionalistica?, gli ha chiesto allora un giornalista. 

« Per l'Afghanistan il nostro contributo significa 
esprimere posizione contraria all'intervento sovietico in 
quel paese. Per la Polonia significa condividere la po
litica di rinnovamento che i dirigenti di quel paese 
stanno portando avanti sulla base di giuste richieste 
operaie e che ha investito le strutture delle organiz
zazioni dì massa, e gli stessi organi del partito e del 
governo. Per il Salvador significa appoggiare la lotta 
di liberazione in atto e sostenerla nel nostro paese con 
un'azione assai larga, che coinvolga l'insieme delle for
ze democratiche, di solidarietà internazionalista che Ita 
per l'Italia salde e antiche tradizioni: persino Garibaldi 
andava nell'America del sud a occuparsi degli affari 
degli altri ». 

Per la Spagna, infine. « significa far vivere quoti
dianamente il nostro sostegno alla giovane democrazia 
di quel paese, per difenderla dagli attacchi reazionari ». 

Un giudizio sul congresso del PCUS? 
* Positivo sul rapporto di Breznev, in particolare 

sulla parte dedicata ai problemi internazionali. Il di
battito, invece, non mi è parso raccogliere tutte le 
novità; e, anzi, per le forme in cui si è svolto è stato più 
arretrato rispetto al rapporto ». 

A Pajetta sono state chieste anche notizie sulle rea
zioni della base del PCI agli avvenimenti legati al 
congresso del PCUS. 

« / compagni — ha risposto — hanno riferito di 
un'adesione quasi unanime alla linea del partito; e so
prattutto di una volontà di capire, dì rendersi conto 
degli eventi. C'è soprattutto una diffusa richiesta che. 
anche se altri assumono atteggiamenti formalistici o di 
ripicca, noi ci si ancori al dibattito sulle cose, per 
scontrarsi o per metterci d'accordo. Del resto — ha 
osservato ancora Pajetta — io mi sono sempre occu
pato più di politica che di protocollo.. ». 

(Segue in ultima pagina) 9« * . p . 

Pajetta ricevuto ieri da Pertini 
ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini 
ha ricevuto ieri il compagno Gian Carlo Pajetta. tratte
nendolo successivamente a colazione. 

Serrato dibattito sulle grandi scelte del móndo del lavoro 

Votano i 1200 delegati 
Confronto ancora aperto 

Carniti: riduzione dell'orario-Benvenuto: diversificare il punto di contingen
za - Lama: se il governo non cambia linea in lotta l'intero mondo del lavoro 

Da uno dei nostri inviati 

MONTECATINI - Oggi si vo
ta. I 1.200 delegati riuniti da 
due giorni a Montecatini sa
ranno chiamati a pronunciar
si sulle scelte che impegne
ranno l'intero sindacato nel
l'immediato futuro, nello scon
tro sulla politica economica 
come sui nuovi cuntratti. E' 
stato Luciano Lama a solle
citare un pronunciamento e-
splicito: < Dobbiamo sapere 
tutti — ha detto nel suo in
tervento — che cosa pensa 
il convegno, per non conclu
dere i lavori con una sorta 
di lista dei desideri >. 

Bisognerà scegliere — dun
que — tra opzioni diverse, 
pur in un impianto unitario. 
come è emerso ieri mattina 
dagli interventi dei tre se
gretari generali della Federa
zione CGIL-CISL-UIL. Carniti 
ha rilanciato la proposta del
la riduzione dell'orario di la
voro come « rivendicazione 
che non può essere somma
ta alle altre >. Benvenuto ha 
fatto perno sull'idea di una 
scala mobile con punti diffe
renziati di contingenza. La
ma ha richiamato i cardini 
della politica dell'EUR. insi
stendo sull'intreccio tra dife
sa delle condizioni di vita 
degli occupati e aumento del
le possibilità di occupazione 
in una economia programma
ta e in sviluppo. 

Sono i nodi che. a suo 
tempo. 11 direttivo della Fe
derazione unitaria aveva de
ciso di sottoporre alla con
sultazione di tutti i lavoratori 
per poterli sciogliere in un 
confronto serrato, ma legato 
alle aspirazioni e alle realtà 
del mondo del lavoro. La con
sultazione. si sa. è 3tata 
schiacciata dalle polemiche 
sullo 0.50*^, ridimensionata ai 
temi della contrattazione, in 
attesa di un'altra occasione 
di dibattito sull'intera strate
gia del sindacato dopo i con
gressi delle tre Confedera
zioni. 

A Montecatini ieri l'altro è 
stata presentata una relazio
ne che ha recuperato i te
mi del salario e della pro
fessionalità. con una propo
sta sulla liquidazione che of
fre una risposta al malcon
tento di chi vede le quote 
accantonate del proprio sa
lario falcidiate dall'inflazione. 
prendendo le distanze da un 
governo che « non governa >. 
Mancava, però, il cemento di 
un progetto politico. E il sa
lario ha avuto partita facile 
a dominare la scena per tut
to il primo tempo, come se 
il sindacato avesse scelto di 
accantonare la strategia del
l'EUR — e con essa il ruolo 
di soggetto politico autonomo 
che così tenacemente si è 
conquistato — in attesa di 
tempi miglior; o di diversi 
equilibri politici. 

Questa contraddizione ieri 
mattina è esplosa, i delegati 

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima pagina) 

Da uno dei nostri inviati 
MONTECATINI — Un'a»-
tenibtea nervo*», ma aneli» 
ricca di proposte t riflessio
ni. questa di Montecatini, con 
un confronto aperto di po
sizioni. E' stato direttemen-
te Luciana Lama a prendere 
di petto le rinnovate tesi di 
Pierre Camiti a favore di 
una riduzione generalizzata 
dell'orario di lavoro (lavora-
re meno, lavorare tutti). Non 
servono scorciatoie facilone, 
ha detto Lama, ma bisogna 
costruire una strategia unifi
cante capace di associare gli 
operai del Nord in lotta per 
il recupero della contingenza 
sulle liquidazioni ai lavora
tori meridionali impegnati 
per un piano di rinascita del
le zone meridionali. Ed è 
stato ancora Luciano Lama 
a rilanciare la volontà di una 
ripresa del confronto col go
verno «ni temi di un'econo
mia che rischia di essere 
strozzata dalla stretta credi
tizia. chiedendo, se non si 
otterranno risultati, che il 
sindacato sappia pronunciarsi 

Le 
posizioni 
dei tre 

segretari 
a favore di una direzione po
litica rinnovata, adeguata al
la drammaticità dei problemi 
sociali. Ed è stato ancora il 
segretario della CGIL a ri
vendicare • una riforma del 
sindacato ormai indilaziona
bile, attraverso la diffusione 
dei consigli di zona, supe
rando così la paritetiche, dan
do un contributo ai problemi 
della democrazia sindacale. 

Il dibattito ha così alzato 
Il tiro, ha preso tono, anche 
se non mancano difficoltà, 
problemi. Occorre evitare il 
rischio che da questo conve
gno esca una sola proposta 
concreta, giusta ma limitata, 
quella dell'apertura di una 
vertenza con la Confindustria 
• l'Inlersind sul recupero del

la contingenza per le liqui
dazioni di anzianità. Veci re
mo oggi quando si passerà ai 
voti te potranno e«*ere for
mulate proposte più comples
sive. scelte chiare, risposte 
per lutti: per gli operai in 
attesa di andare in pensione. 
per quelli già pensionati, ma 
anche per i problemi del Mez
zogiorno e del Paese. 

Il sindacato è chiamato ad 
mia discussione non facile, 
ad un rinnovato ruolo unita* 
rio fra le masse. La stessa 
proposta avanzata dalla rela
zione aul recupero delle in
dennità di liquidazione ha 
suscitato dissensi, proprio 
perché favorirebbe — que
sta è 1' accusa — le divi
sioni. Qualcuno ha parago
nato ì benefici minori che 
andrebbero ad un'operaia 
tessile rispetto a quelli che 
andrebbero ad esempio ad 
un assicuratore. L'obiettivo 
è quello di recuperare alme
no una parte dei quattrini 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

Chiaromonte: 
sulle liquidazioni 

il PCI apre 
la consultazione 

Dibattito con gli operai dell'Alfa di Arese 

MILANO — e Da qui. a partire da questa assemblea lancia
mo un'iniziativa nazionale, una vera e propria consulta
zione fra gli operai, comunisti e no. un confronto con le 
altre forze politiche, con le parti sociali, primi fra tutti i 
sindacati. Fra due mesi dobbiamo essere in grado di tirare 
le somme di questa ampia discussione per presentare in Par
lamento il nastro progetto di legge e, contemporaneamente. 
dobbiamo saper creare le condizioni per far si che il provve
dimento possa essere varato entro l'anno ». II progetto di leg
ge su cui il PCI apre una vera e propria consultazione è di
retto a modificare le norme che hanno bloccato, dal febbraio 
'77. la contingenza sull'indennità di anzianità. Ne parla Ge
rardo Chiaromonte, della Direzione del Partito, all'assemblea 
dei lavoratori comunisti dell'Alfa Romeo. La sede della sezione 
ho Ci Min di Arese è affollata; fuori, sul marciapiede, un 
capannello di operai cerca di cogliere squarci del dibattito 
che st svolge nella sala, approfittando dei pochi momenti in 
cui dalla mole dello stabilimento, proprio di fronte, non arriva 
il frastuono dei macchinari. 

Variare di « sterilizzazione » della liquidazione all'Alfa 
Romeo, senza cadere nella demagogia o senza farsi trascinare 
emotivamente dal malcontento reale che serpeggia fra i lavo
ratori, non è comodo. Da qui è partita l'iniziativa del refe
rendum di Democrazia Proletaria: qui sono state raccolte — 
su diciottomila lavoratori — più di settemila firme. Il rischio 
che anche un Partito come il nostro giochi un po' fuori casa. 
per dirla in termini calcistici, c'è, anzi c'è s'ato. « Su questa 
questione — dirà nel dibattito il comPagno Familiari — i la
voratori si sentono defraudati. Per questo ero fra coloro che 
volevano promuovere il referendum. Oggi sono contento di 
non aver firmato, perché giudico la proposta del Partito seria, 
importante >. E Palaja, uno dei protagonisti delle lotte del 
'GS. si è preso l'applauso dell'assemblea quando sinceramente 

(Segue in ultima pagina) Bianca M a z z o n i 

Il PCI 
contrario 

all'aumento 

dell'indennità 
a deputati 
e senatori 

E' In discussione In que
sti giorni l'ipotesi di un 
aumento dell' indennità 
parlamentare, in conse
guenza di una legge che 
collega il trattamento 
economico del parlamen
tari con la dinamica re
tributiva dei magistrati. 

I comunisti non hanno 
mal cessato di valorizza
re l'alta funzione del Par
lamento repubblicano e 
sono consapevoli delle 
difficoltà che debbono af
frontare molti parlamen
tari nell'espletare il pro
prio mandato. Ma non 
sono d'accordo con le pro
poste dì aumentare, in un 
momento come questo, 
l'Indennità parlamentare. 
DI fronte alle gravi diffi
coltà che la crisi econo
mica e sociale fa pesar* 
su vaste masse di lavora
tori, di pensionati, di don
ne e di giovani, I comuni
sti ritengono opportuno e 
necessario che il tratta
mento economico degli 
eletti sia mantenuto en
tro limiti ragionevoli. 

Coerentemente con que
sta posizione, il PCI sol
lecita gli altri partiti de
mocratici ad assumere de
cisioni che contribuiscano 
a sottolineare II profondo 
legame del Parlamento 
con l'opinione pubblica. 

A PAO. t 

Dopo un confronto convulso fra le « liste » e il ministro 

Hapoli: parte il collocamento 
per migliaia di senza lavoro 

Accettati i prìncipi previsti dalla riforma - Entro il 15 aprile graduale avvia
mento alle attività di ricostruzione di 10.000 disoccupati - Impegni di Foschi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Solo dopo oltre cinque ore di un confronto convulso, a tratti addirittura burrascoso, tra II ministro Foschi 
• i disoccupati napoletani, sono stati stabiliti i termini fondamentali di un accordo. I disoccupati organizzati — che in mat
tinata arano sfilati per la cittì a migliaia — hanno accettato il principio dell'avviamento al lavoro tramite la lista di dispo
nibilità prevista dal decreto di sperimentazione sulla ri Jenna del collocamento. Il ministro si i a sua volta impegnato perso
nalmente a organizzare un progetto-pilota di formazione lavoro non sottoposto ai criteri di precedenza stabiliti dal decreto di 
riforma per quei disoccupati compresi nelle « liste di lotta > che non fossero assorbiti nella prima quota di diecimila occa
sioni di lavoro previste dalle indagini richieste dallo stesso Fo schi per le opere di ricostruzione entro il 31 di maggio a NapolL 

Non è stato facile raggiun-

Per il libro Br assolti 
Di Giovanni e gli altri 

Sono stati assolti con formula piena (« 11 fatto non costi
tuisce reato ») gli avvocati Eduardo DI Giovanni e Giovanna, 
Lombardi. Giancarlo Paciello e Cannine Fiorillo, imputati 
davanti alla corte d'assise per la pubblicazione del libro 
scritto e firmato dalle Brigate rosse, contenente le Indica
zioni operative suir« annientamento ». La sentenza è stata 
emessa dai giudici popolari e togati ieri alle 14, dopo quattro 
ore di camera di consiglio. A PAGINA 5 

Clamoroso annuncio a sorpresa del campione a Torino 

Mennea lascia : «Troppi sacrifici...» 
Dal nostro inviato 

TORINO — Pietro Mennea 
smette di fare il campione 
per fare il direttore tecnico. 
La notizia è clamorosa, si 
stenta a crederla. « Troppi sa
crifici, non ce la facevo più*. 

La carriera del primatista 
del mondo dei 2u0 metri è sta
ta cosi lunga da far pensare 
che lui, nell'atletica leggera. 
c'era da sempre. E se Men
nea si sforza di attenuare il 
clamore dei gesti — com'è 
accaduto ieri: « Amo le cose 
semplici, voglio uscite in pun
ta di piedi » — ecco che quei 
gesti appaiono, contrariamen
te a quel die lui voleva, an
cor più clamorosi. 

Il campione olimpico. 29 
anni a giugno, ha convocato 
una conferenza stampa a 
Torino. Con lui c'erano Bo-
niperti e Korwin. alti dirigen
ti dello sport-FIAT. Ha detto 
che « mentalmente non ci sto 
più », i sacrifici fatti per ar

rivare dov'è arrivato non se 
la sente di ripeterli. « Doma
ni >. ha aggiunto. « è un al
tro giorno >. 

La giornata ieri Pietro Pao
lo Mennea l'aveva comincia
ta a Roma nello studio di 
Primo Xebiolo. presidente 
della FIDAL alle 2 del po
meriggio. Lì era stata com
battuta una battaglia lunga 
ed aspra. Da una parte il pre
sidente a cercar di fargli ca
pire che un campione come 
lui doveva smettere sulla pi
sta di uno stadio, con la folla 
sugli spalti ad applaudirlo; 
dall'altra il campione a riba 
dire che la lunga avventura 
era finita. 

Dopo un'ora e mezzo Men
nea è partito per Tori.». 
Fuori dalla porta della Fe-
deratletica c'era un cronista 
della TV pronto a raccoglier
ne le dichiarazioni, il testa
mento sportivo, se vogliamo 
ch'amarlo cosi. <Non si può 
andare contro il tempo», ha 

detto. Già. non si può andare I 
contro il tempo. Pietro Men
nea ha certamente il diritto 
di essere stanco e di decide
re che la fatica di ieri non 
deve essere la stessa di do
mani. Ma perchè farlo così. 
all'improvviso, nel mistero? 

« La cosa più difficile » ha 
ancora detto. « non è stata 
convincere i dirigenti dell' 
TVECO e della FIDAL. La 
cosa più difficile è stata 
convincere me stesso ». Men
nea ama le frasi importanti. 
Nella • sua carriera, la più 
lunga carriera di uno sprin
ter nella storia dell'atletica 
leggera, ci sono molte frasi 
importanti, come quella di 
Citta del Messico, dopo la 
conquista del record mondia-
diale dei 200 metri. Allora 
disse che dal grande veloci-

Remo Musumeei 
(Segue in ultima pagina) Pietro Mennea 

gere questo punto d'incontro. 
I rappresentanti dei disoccu
pati in una prima fase erano 
apparsi orientati a difendere 
rigidamente il criterio della 
precedenza per le e liste di 
lotta >. con un < no » netto 
all'attuazione di un qualsiasi 
progetto di riforma del collo
camento. Foschi a sua volta 
aveva dichiarato di essere ve- j 

! nuto a Napoli per varare la j 
ì commissione per l'avviamento i 
I al lavoro così come previsto 

dal decreto. 
Foschi ha indicato in un 

primo momento, nel corso dei-
rincontro svoltosi anche alla 
presenza dei giornalisti, i tem
pi nei quali dovrebbe avve
nire l'avviamento al lavoro di 
una prima quota di disoccu-
patL «Dopo aver fatto un pri
mo censimento delle occasioni 
di lavoro più immediatamente 
disponibili qui a Napoli e in 
Campania, ho potuto verificare 
che entro il 15 aprile prossimo 
potrà iniziare a scaglioni un 
graduale assorbimento di ma
nodopera per le opere di rico
struzione ». Le scadenze indi
cate dal ministro, oltre a 
quella del 15 aprile, sono ri
spettivamente fl 2. il 15 e il 
30 maggio. Per altre opere più 
complesse e rilevanti ulteriori 
avviamenti al lavoro potranno 
prevedersi tra giugno. luglio 
e settembre. In base alla 
legge per la formazione pro
fessionale. Foschi ha annun
ciato. quindi, la prossima isti
tuzione di una serie di pro
getti di formazione lavoro 
finanziati in parte anche dal
la CEE. 

Sulla base di queste prime 
anticipazioni è iniziata la lun
ga ed estenuante contratta
zione. 

Ad accentuare la tensione ci 
si è messo anche il fatto che 
i disoccupati sono arrivati al 
tavolo delle trattative pratica
mente divisi. Da un lato quat
tro liste Udn. Banchi nuovi. 
Cdl e Rai 3: dall'altro le li
ste che si riconoscono nel co-

Procolo Mirabella 
(Segue in ultima pagina) 

Manager? No, fiduciari 
ROMA — A due anni e mezzo dalla 
scadenza, è stato nominato il nuovo 
consiglio di amministrazione del-
VEF1M, ente delle partecipazioni sta
tali per alcuni settori produttivi. Il 
ministro De Michelis ha confermato 
parte dei vecchi consiglieri e ne ha 
nominati altri quattro. Fra questi, 
due uomini di estrazione € fiducia
ria*: Sergio Ercini collaboratore per
sonale di Forìani e Sergio Castellari 
collaboratore personale dello stesso 

ministro delle Partecipazioni. Fra l 
confermati, Simone De Vescovi colla
boratore del ministro del Bilancio La 
Malfa, Sono scarse le notìzie sulle at
titudini manageriali dei tre negli spe
cifici oampi d'azione dell'EFIM, ma 
sono precise le notizie sulla loro ap
partenenza all'entourage dei rispetti
vi uomini politici. Come è noto, è in 
corso tra le forze di governo un eleva
to dibattito sulla moralizzazione e la 
lotta alla lottizzazione. 

Gabriele Pescatore «mimosa pudica 

T A r SENSITIVA » *. $e-
^ condo quanto insegna 
la scienza botanica, una 
mimosacea a fusto erba
ceo e spinoso, a foglie 
composte che si ripiegano 
appena toccate, con fiori 
rosa. E" detta anche « mi
mosa pudica » e noi cre
diamo che la 5i sta co
minciata a chiamare con 
cosi affettuosa delicatez
za soltanto da quando e-
siste il prof. Gabriele Pe
scatore, attuale presidente 
del Consiglio di Stato e 
già presidente della Cas
sa per il Mezzogiorno. A 
una prima occhiata fret
tolosa, gettata sui giorna
li di ieri, pareva che il 
prof. Pescatore avesse 
presentato le sue dimis
sioni da presidente del 
Consiglio di Stato, ma 
poi. leggendo meglio, si 
veniva a sapere che egli 
non si era dimesso, ma a-
veva semplicemente scrit
to al presidente del Con
siglio on. Forlani per dir
gli che, se quest'ultimo lo 
avesse ritenuto opportu
no, il prof. Pescatore a-

vrebbe lasciato il suo po
sto. 

Siamo proprio contenti, 
perche si ha un beWes-
sere «mimose pudiche », 
ma anche la sensitività 
ha un limite e deve sem
pre evitare disdicevoli e— 
stentaziom e gesti vani
tosamente marcati. In 
fondo che ha poi fatto 
il prof. Pescatore? Egli si 
trova coinvolto come mag
giore responsabile (nella 
sua qualità di ex presi
dente della Cassa del 
Mezzogiorno) nella vicen
da degli appalti della diga 
di Garcia in Sicilia, I ter
reni interessati alla co
struzione della diga, nel 
Belice, furono stimati un 
milione per ettaro e ven
duti a trenta volte tanto, 
trenta milioni ad ettaro, 
al punto che il magistra
to ha incriminato Pesca
tore e altri quattro mem
bri del Consorzio Alto e 
Medio Belice, accusandoli 
di peculato e di irregola
rità commesse nelle pro
cedure di esproprio. 

Una casetta da niente. 

come si cede. Tanto che 
Gabriele Pescatore, oggi 
divenuto presidente del 
Consiglio di Stato, che è, 
con la Corte dei Conti, 
uno dei due supremi or
gani di controllo della 
pubblica amministrazione, 
è alla guida di questa al
tissima magistratura a-
vendo sulle spalle una in
criminazione per una se
ne di reati che probabil
mente avrebbe dovuto egli 
stesso controllare. In que
ste condizioni la « mimosa 

£uuk.a », la sensitiva, è 
mguidamente sfiorata da 

un dubbio: dovrei dimet
termi, non dovrei dimet
termi? E i fiori rosa che 
ingentiliscono quest'uomo 
soavissimo si muovono in 
impercettibili tremiti di 
sgomentai dolcezza. Così 
il presuìente del Consiglio 
di Stato, forse peculatore 
e falsario, attende la ri
sposta di Forlani, ema
nando un delicatissimo 
profumo di perplessa in
nocenza, 

Fortebracclo 


